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IL GIALLO
Petronilla Carillo

È stata sentita dai carabinieri del 
quartiere Arenella di Napoli, la 
madre di Pietro il bimbo di nove 
mesi  ricoverato  al  Santobono  
per gravissime lesioni cerebrali 
e fratture multiple. Il piccolo, di 
Villammare, frazione di Vibona-
ti in provincia di Salerno, è arri-
vato nel primo pomeriggio di ie-
ri a Napoli in eliambulanza da 
Sapri,  dove  era  
stato  portato  al  
pronto  soccorso  
privo di sensi pro-
prio dalla  mam-
ma e dal suo com-
pagno. La giova-
ne donna, per gli 
investigatori,  è  
«persona  infor-
mata sui fatti» e 
proprio per que-
sto ieri è stata a 
lungo  ascoltata  
ed  interrogata  
per capire quella 
che è la sua ver-
sione dei fatti. Co-
sa abbia però det-
to  ai  militari  
dell’Arma  è  per  
ora tenuto riser-
vato vista la deli-
catezza dell’indagine che riguar-
da un minore sul quale sono sta-
te riscontrate fratture a tre costo-
le e al femore avvenute in perio-
di diversi. Secondo i sanitari del 
Santobono a preoccupare è so-
prattutto la condizione neurolo-
gica di  Pietro che ha un grave 
edema cerebrale, emorragie reti-
niche trombosi venose dell’ence-
falo e altri segni di sofferenza ce-
rebrale.  Contemporaneamente  
all’ascolto della madre, a Vibona-
ti, i carabinieri hanno sentito il 
padre del piccolo, un panettiere 
di Sapri, diverse persone e anche 
alcune  maestre  della  primaria  
frequentata dall’altro figlio. Se-
condo gli investigatori ci sareb-
be un buco temporale tra le 12.15 
e le 13.15 durante il quale il picco-
lo è rimasto a casa da solo col 
compagno della madre. L’atten-
zione è ora focalizzata su questo 
periodo.

I MEDICI
La prognosi del piccolo resta ri-
servata, le prossime 48 ore sa-
ranno decisive. In queste ore è 
stato sottoposto a ben due inter-
venti chirurgici e quello che pre-
occupa tutti di più è proprio la 
sua condizione neurologica. Se-
condo il  primario della terapia 
intensiva, Geremia Zito, le frattu-
re riscontrate sul corpicino del 
piccolo, sono di natura post trau-
matica e avrebbero archi tempo-

rali diverse. Se le costole sono in 
fase  di  guarigione,  il  femore  è  
più recente. I medici napoletani 
stanno ancora svolgendo indagi-
ni  per  accertare  l’origine  del  
trauma cranico del piccolo. Ma 
una delle ipotesi più avvalorate è 
che possa essere stato determi-
nato  da  uno  scuotimento.  Co-
munque cercano risposte medi-
che da comparare con il raccon-

to della mamma. «Non ho parla-
to direttamente con i genitori - 
ha spiegato il primario della neu-
rochirurgia  Giuseppe  Cinalli  -  
ma so che direbbero di non esse-
re  a  conoscenza di  traumi  del  
bambino e che avevano solo no-
tato il gonfiore alla gamba consi-
derato la conseguenza dei vacci-
ni praticati di recente». Il prima-
rio ci tiene anche a smentire al-
cune voci che si erano rincorse 
in precedenza: «Non c'è frattura 
al cranio ma i segni neurologici, 
retinici, cerebrali e le trombosi 
dei  vasi  cerebrali  come  prima  
ipotesi farebbero effettivamente 
pensare alla sindrome del bam-
bino scosso ma saranno gli in-
quirenti a chiarire le cause che 
possono essere ricondotte anche 
ad altri  traumi che comunque,  
per il quadro cerebrale risalgono 
alle ultime 48 ore». I medici, al 
momento, non sanno come es-
sersi  provocato  le  fratture,  in  
tempi  diversi,  anche perché  la  
mamma nega che sia caduto. In-

somma,  sono  diversi  ancora  i  
punti da chiarire. 
L’allarme è però alto: in ogni mo-
mento possono intervenire com-
plicanze fatali. Anche se, quan-
do è arrivato al Santobono, era in 
condizioni di morte imminente. 
Secondo la cartella clinica avreb-
be anche riportato problemi re-

spiratori ma a Sapri lo avevano 
già intubato e stabilizzato con la 
ventilazione  automatica.  Sem-
pre nella cartella clinica del pic-
colo compare  anche un prece-
dente  ricovero  a  Sapri  del  28  
maggio ma non è stato precisato 
per  quale  motivo.  La  mamma  
avrebbe riferito agli investigato-

ri che gli avrebbero diagnostica-
to soltanto un raffreddore.

I GENITORI
Di quel ricovero del 28 maggio 
scorso parla in un post sul pro-
prio profilo facebook la madre. 
«Perché non è stato approfondi-
to in ospedale quando ho porta-
to mio figlio il 28 maggio? Per-
ché mi è stato mandato a casa 
con  un  semplice  antibiotico?  
Perché?» scrive,  sollevando in-
terrogativi sul primo accesso sa-
nitario del figlio. «Fate silenzio - 
aggiunge, facendo un appello al-
la discrezione - e portate rispetto 
per chi ha aiutato mio figlio tem-
pestivamente  nel  portarlo  in  
pronto soccorso. Tacete per favo-
re e lasciateci in pace in questo 
momento di tanto dolore». Non 
saprebbe nulla di quel ricovero 
del mese scorso, invece, il padre 
del piccolo,  separato dalla ma-
dre. L’uomo sarebbe stato avvi-
sato alle 13. 30 di giovedì dalla ex 
moglie (che ora convive con un 
altro  compagno)  del  trasferi-
mento del figlioletto a Napoli e 
ha dichiarato di non aver visto il 
piccolo negli ultimi giorni. 
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I PROTAGONISTI
Antonietta Nicodemo

La vicenda del piccolo Pietro è av-
venuta nel villaggio Le Ginestre di 
Villammare, frazione di Vibonati, 
in provincia di Salerno, una locali-
tà prettamente turistica. Qui oggi 
vive la mamma, insieme al nuovo 
compagno, dopo la  separazione 
dal padre dei suoi figli avvenuta 
pochi mesi fa. Oltre a Pietro, nato 
il 5 settembre scorso, la coppia ha 
avuto un altro bambino quattro 
anni fa, che frequenta la scuola 
dell’Infanzia a Sapri, e pare che, la 
mattina della corsa al pronto soc-
corso in ospedale, la mamma fos-
se uscita per andare a prenderlo.

Il padre del bimbo, dopo la se-
parazione, è tornato a vivere dai 
genitori a Sapri; da un anno lavo-
ra in un panificio e pizzeria di Vi-
bonati, e in questo periodo è in fe-

rie. Chi lo conosce, racconta di un 
uomo che si è sempre dato da fare 
per mandare avanti  la famiglia.  
Da quando si è separato dalla ma-
dre dei suoi figli, li raggiunge solo 
nei giorni stabiliti per gli incontri. 
Uno di questi, era previsto per ve-
nerdì pomeriggio,  ma invece di  
abbracciarli e giocarci si è ritrova-
to all’Ospedale Santobono di Na-
poli con il più piccolo in fin di vita. 
«Non so nulla di ciò che è accadu-
to» le uniche parole che ha voluto 
rilasciare alla stampa. Fino a que-
sto momento, il padre del bimbo 
sembra essere  estraneo ai  fatti.  

Tuttavia, l’uomo è coinvolto in un 
procedimento  giudiziario:  l’ex  
l’ha  denunciato  per  maltratta-
menti in famiglia. 

La mamma di  Pietro,  invece,  
originaria di Licusati di Camero-
ta, ora vive al villaggio Le Ginestre 
di Villammare con un uomo del 
posto. Sulla vicenda ci sono anco-
ra molti lati oscuri ma la donna 
ha provato ad allontanare dubbi e 
sospetti  con  un post  sui  social:  
«Perché quando ho portato mio fi-
glio in ospedale il 28 maggio è sta-
to rimandato a casa con un sem-
plice antibiotico? E rispettate chi 
mi ha aiutato a portare mio figlio 
tempestivamente al  pronto soc-
corso».

Sconvolte le comunità dei co-
muni  del  salernitano,  tenute  al  
corrente sulla salute di Pietro dal 
sindaco di Sapri Manuel Borrelli e 
il parroco di Vibonati don Vincen-
zo Contaldi.
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`Il piccolo originario del Cilento è ricoverato al Santobono: costole e femore rotti ma preoccupa
la situazione neurologica. L’ipotesi: sindrome da scuotimento. La madre ascoltata dai carabinieri

Sospetti, dubbi e accuse
i genitori del piccolo Pietro
erano separati da mesi 

DA SAPRI A NAPOLI
TRASPORTATO
IN ELIAMBULANZA
Giovedì 
pomeriggio il 
bimbo è stato 
portato dalla 
madre 
all’ospedale di 
Sapri: la 
situazione è 
sembrata subito 
molto grave e i 
medici hanno 
ordinato 
l’immediato 
trasporto di 
Pietro in 
eliambulanza al 
Santobono, dove 
il bambino è 
stato sottoposto 
a un complesso 
intervento 
chirurgico

LA MAMMA DEL BIMBO
AVEVA DENUNCIATO L’EX
PER MALTRATTAMENTI
L’UOMO PERÒ VIVE
IN UN ALTRO COMUNE
E PARE ESTRANEO AI FATTI

LA DONNA VIVE
CON IL NUOVO COMPAGNO
LO SFOGO SUI SOCIAL:
«IL 28 MAGGIO AVEVANO
DIMESSO MIO FIGLIO
CON UN ANTIBIOTICO»

Lesioni al cervello e fratture
grave un bambino di 9 mesi

Dal lunedì alla domenica

09,00 - 20,00

necro.ilmessaggero@piemmemedia.it        http://necrologie.ilmessaggero.it

800 893 426

servizio accettazione telefonica

necrologie e piccola pubblicità


